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OSSERVAZIONI GENERALI SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 

 Le risorse complessivamente disponibili sul bilancio di previsione 2018 del Comune di 

Giussano sono sostanzialmente in linea rispetto a quelle registrate nello scorso esercizio. Anche 

per l’esercizio 2018 è stato quindi possibile garantire il finanziamento della pressoché totalità 

delle spese richieste dagli Assessorati. 

 La Legge di Bilancio 2018 (Legge 205/2017) non ha previsto particolari riduzioni alle risorse 

a disposizione per i Comuni, mentre viene confermato il blocco delle aliquote tributarie già in 

vigore negli esercizi 2015 e 2016, ad eccezione della TARI. 

 Anche per l’anno 2018 viene confermata l’assegnazione del fondo statale cosiddetto Imu-

Tasi, ai sensi dell’articolo 1, comma 870 della L. 205/2017. Tale fondo, confermato nell’importo 

di Euro 606.930,71 già assegnato nell’esercizio 2017, così come accaduto negli scorsi esercizi 

non viene reso strutturale ma concesso per il solo esercizio 2018. Proprio per questo motivo si è 

ritenuto opportuno destinare interamente il fondo statale Imu-Tasi al finanziamento di spese in 

conto capitale, così da evitare la copertura di spese ricorrenti con entrate non aventi il requisito 

della certezza per i prossimi esercizi. Il miglioramento dei saldi correnti di bilancio è stato 

realizzato, per la parte più significativa, grazie alla riduzione del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nelle spese correnti, operazione resa possibile per i seguenti motivi: a) 

introduzione dell’articolo 1, comma 882 della L.205/2017 che ha permesso di ridurre la quota 

accantonata nei bilanci di previsione dall’85% al 75% del fondo, da quantificare secondo i criteri 

individuati dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011; b) interpretazione resa dalla Commissione 

presso il Ministero delle finanze volta alla verifica dell’armonizzazione dei bilanci degli enti 

locali (Commissione Arconet) in merito alle modalità di calcolo del fondo crediti di dubbia 

esigibilità, con la quale è stato definitivamente chiarito che al fine di individuare la quota da 

accantonare a fondo crediti sul bilancio di previsione è possibile tenere in considerazione anche 

gli incassi che si registrano nell’anno successivo alla registrazione dell’accertamento, in aggiunta 

agli incassi registrati nel periodo di competenza (si vedano FAQ n.25 n.e 26 del 26 e 27 ottobre 

2017). 

 Si segnala che le spese del personale 2018 sono in aumento rispetto alle dotazioni 2017 

principalmente a seguito della prevista sottoscrizione entro il corrente esercizio del contratto 

collettivo nazionale di lavoro del comparto enti locali. Tali maggiori spese, quantificate in Euro 

141.000 annue, sono state finanziate da altrettante riduzioni di spesa corrente, fra le quali si 

segnalano le manutenzioni ordinarie sugli impianti di illuminazione pubblica grazie alla stipula di 

contratti più vantaggiosi rispetto a quelli precedentemente in essere. 

Con riferimento alle risorse in conto capitale, si segnala l’impiego di entrate correnti per 

Euro 607.000 (si veda quanto già evidenziato con riferimento alla destinazione del Fondo Imu-

Tasi) e la previsione di entrate da accensioni di prestiti per Euro 439.000. Si evidenzia però che, 

con ogni probabilità, difficilmente verranno attivate nuove forme di indebitamento, in 

considerazione del fatto che sarà verosimilmente impiegato l’avanzo di amministrazione 

disponibile dopo l’approvazione del rendiconto della gestione 2017, come già rappresentato 

nell’allegato al bilancio di previsione 2018-2020 con il quale è stato quantificato l’avanzo di 

amministrazione 2017 presunto sulla base dei dati di pre-consuntivo, ai sensi dell’ articolo 11, 

comma 3, lettera a) del D.Lgs. 118/2011. L’avanzo di amministrazione potrà essere applicato 

dopo l’approvazione del rendiconto ai sensi dell’articolo 187 del D.Lgs. 267/2000, in sostituzione 

delle entrate da accensioni di prestiti ora stanziate. Tale operazione sarà neutra ai fini dei saldi 

di finanza pubblica (cosiddetto “pareggio di bilancio”). Pertanto le risorse proprie differenti 

dalle entrate del Titolo 4° destinate a spese in conto capitale sul 2018 ammontano a complessivi 
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Euro 1.046.000, pressoché in linea rispetto all’impiego di avanzo di amministrazione per Euro 

1.100.000 avvenuto nell’esercizio 2017 dopo l’approvazione del rendiconto della gestione 2016. 

Le entrate da permessi per costruire vengono previste nel 2018 per un importo poco 

superiore al milione di euro, in linea rispetto agli stanziamenti definitivi iscritti nel bilancio di 

previsione 2017. Si consideri che nel 2018, in aumento rispetto allo scorso esercizio, si sono 

iscritte opere realizzate da soggetti privati a scomputo di oneri di urbanizzazione, per un 

importo complessivo pari ad Euro 1,1 milioni di Euro. Si tratta di spese che saranno realizzate 

direttamente dai privati e che dunque non avranno riflessi finanziari effettivi sul bilancio 

comunale; ciò nonostante, in linea a quanto richiesto dai nuovi principi contabili, tali dotazioni 

vengono rappresentate fra le spese e le entrate per rappresentare le opere che incrementeranno 

il patrimonio dell’Ente e le entrate (permessi per costruire) che, in senso figurato, finanziano 

tali interventi. 

Di seguito vengono elencate le entrate e le spese più significative stanziate sull’esercizio 2018. 

SINTESI DELLE ENTRATE PIU’ SIGNIFICATIVE 

Entrate tributarie – Titolo 1° 

 Come già esplicitato nella presente relazione, si ribadisce che ai sensi dell’articolo 1, 

comma 37 della L. 205/2017 anche per l’anno 2018 vige il blocco degli aumenti delle aliquote 

tributarie comunali. Le entrate tributarie, iscritte per complessivi Euro 13.357.700 nel 2018, 

contemplano stanziamenti inferiori rispetto all’esercizio 2017 per un importo pari a Euro 

195.975,00. Di seguito si riportano le entrate tributarie più significative iscritte nel bilancio 

2018: 

 IMU (Euro 4.500.000): Lo stanziamento 2018 relativo all’imposta municipale propria viene 

riproposto per il medesimo importo stanziato nel 2017, avuto riguardo agli effettivi 

incassi realizzati lo scorso anno; 

 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF (Euro 2.409.000): Tale stanziamento coincide con gli 

accertamenti contabili assunti nel rendiconto della gestione 2016, completamente 

incassati entro il termine dello scorso esercizio finanziario nel rispetto di quanto stabilito 

dal principio contabile della contabilità finanziaria (punto 3.7.5) per il quale “Gli enti 

locali possono accertare l’addizionale comunale Irpef per un importo pari a quello 

accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento e 

comunque non superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in c/residui e del 

secondo anno precedente in c/competenza”; 

 TARI (Euro 2.796.700): Lo stanziamento 2018 aumenta di circa 150.000 Euro rispetto allo 

stanziamento 2017, principalmente a seguito dell’aumento delle spese per lo 

smaltimento dei rifiuti, a seguito della copertura di spese per la gestione rifiuti 2017 non 

coperte dal piano finanziario TARI 2017 ma da fiscalità generale e dell’aumento del fondo 

per crediti inesigibili conseguente l’incremento delle quote di crediti insoluti. Si 

evidenzia che la quota di tributo di competenza provinciale (TEFA), fino all’esercizio 

2017 iscritta fra le entrate tributarie, è stata spostata dal 2018 fra le partite di giro in 

aderenza al nuovo piano dei conti finanziario ministeriale; 

 TASI (Euro 805.000): Ai sensi  dell’articolo 1, comma  14 della L. 208/2015 è stata abolita 

la TASI dovuta per le prime case ed il minor gettito che si è registrato sul bilancio 

comunale è stato compensato da un aumento del fondo di solidarietà comunale (art. 1, 
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comma 17 lett. a) L. 208/2015). Nel 2018 si prevede una leggera riduzione delle entrate 

da TASI (- Euro 25.000) rispetto a quanto stanziato nel bilancio di previsione 2017 in 

considerazione degli effettivi incassi registrati lo scorso anno; 

 FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE (Euro 2.364.000): Il fondo di solidarietà comunale 

2018 presenta, rispetto alla dotazione dello scorso esercizio, variazioni in aumento per 

Euro 29.000, dovute al sempre più significativo  impatto nei criteri di riparto della 

differenza fra capacità fiscali e fabbisogni standard rispetto al cosiddetto riparto per 

“costo storico”. Il fondo di solidarietà comunale 2018 contempla al proprio interno il 

ristoro dovuto all’abolizione della TASI sulla prima casa introdotta dalla L. 208/2015; 

 ACCERTAMENTI TRIBUTARI IMU, TASI e TARI: Gli stanziamenti 2018 per recuperi evasione 

IMU, TASI e TARI vengono stanziati per un importo complessivo pari ad Euro 225.000, in 

riduzione di circa Euro 230.000 rispetto allo scorso esercizio. Trattandosi di crediti di 

difficile esazione, tali entrate sono state opportunamente svalutate per circa Euro 

205.000, pertanto l’effettiva previsione di incasso ammonta ad Euro 20.000. 

 

Entrate da trasferimenti correnti – Titolo 2° 

 Le entrate da trasferimenti correnti vengono previste nel 2018 per un importo pari ad Euro 

1.940.000. Di queste, Euro 927.300 riguardano trasferimenti statali, Euro 960.000 trasferimenti 

da parte di amministrazioni locali, Euro 4.000,00 trasferimenti da Enti di previdenza ed Euro 

47.000 trasferimenti da soggetti privati. Di seguito si evidenziano i trasferimenti correnti più 

significativi: 

 ENTRATE DA FONDO COMPENSATIVO IMU-TASI (Euro 607.000): Il fondo compensativo Imu-

Tasi, coincidente con assegnazione statale, viene stanziato per il medesimo importo già 

previsto lo scorso anno; 

 ENTRATE DALLO STATO PER SERVIZI ALL’INFANZIA (Euro 130.000): Si tratta di fondo 

previsto dagli articoli 12 e 13 del D.Lgs. 65/2017, destinato al finanziamento di spese in 

materia di servizi all’infanzia (scuole materne e asilo nido). Il Comune di Giussano 

impiega ingenti risorse in materia (circa Euro 500.000 quali contributi a favore delle 

scuole materne paritare e circa Euro 400.000,00 per asilo nido, al lordo di rette e 

contributi) e pertanto tale assegnazione si configura come parziale ristoro di spese già 

finanziate con risorse proprie; 

 ENTRATE DALLO STATO PER RIMBORSI ELETTORALI (Euro 110.000): Si prevedono risorse 

per finanziare le consultazioni elettorali previste per il 2018 oltre ai rimborsi ancora da 

assegnare per i referendum indetti nel 2016; 

 ENTRATE DALLO STATO PER PASTI INSEGNANTI: (Euro 27.000): Si prevede l’incasso della 

quota di competenza 2018; 

 ENTRATE DALLA REGIONE PER RIMBORSI ELETTORALI (Euro 70.000): Si prevedono risorse 

per consultazione elettorale prevista nel 2018; 

 ENTRATA  PER ASILO NIDO, ANZIANI E MINORI – FONDO SOCIALE REGIONALE (Euro 

107.000): Si tratta di risorsa non finalizzata, coincidente con fondi regionali transitanti 

dal Piano di Zona (Comune di Seregno), per la quale si stimano risorse sostanzialmente in 

linea rispetto al 2017; 

 ENTRATA REGIONALE IN MATERIA DI CASA (FONDO AFFITTI, CANONI DI LOCAZIONE 

CONCORDATI, BANDO MOROSITA’ INCOLPEVOLE)(Euro 150.000): Si tratta di risorse 

vincolate a specifiche spese, leggermente in aumento rispetto allo scorso esercizio; 
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 ENTRATA DA AMMINISTRAZIONI LOCALI IN MATERIA DI TRASPORTI (Euro 50.000): Si tratta 

di risorse regionali destinate a parziale copertura dei servizi di trasporto per le quali si 

prevedono stanziamenti in linea allo scorso anno; 

 ENTRATA REGIONALE IN MATERIA DI DISABILITA’ (Euro 170.000): Si tratta di risorse 

finalizzate destinate ad assistenza educativa (Euro 140.000) ed al trasporto (Euro 30.000) 

degli studenti disabili iscritti alle scuole secondarie di secondo grado; 

 ENTRATA DA PIANO DI ZONA IN MATERIA DI VULNERABILITA’ E NON AUTOSUFFICIENZA 

(Euro 180.000): Si tratta di risorse vincolate a specifiche spese in ambito sociale, il cui 

stanziamento è in linea a quello dello scorso anno; 

 ENTRATA DA PIANO DI ZONA IN MATERIA DI SERVIZI DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA (Euro 

38.000): Si tratta di risorse vincolate a specifiche spese in ambito sociale, il cui 

stanziamento è in aumento rispetto a quello dello scorso anno considerato che nel 2018 si 

provvederà ad accertare anche la quota 2017 non incassata lo scorso anno; 

 ENTRATA PER UTILIZZO CENTRO COTTURA: si tratta di entrate da royalties dovute dal 

Comune di Mariano Comense per l’utilizzo del centro cottura di proprietà del Comune di 

Giussano (Euro 55.000); 

 ENTRATA DA REGIONE PER PROGETTO “NIDI GRATIS”: Si tratta di fondo regionale di 

importo pari ad Euro 79.000 destinato a coprire interamente le rette per asilo nido di 

utenti rientranti all’interno di determinati parametri (Isee, residenza ecc.); 

 ENTRATA DA REGIONE PER PROGETTO “REDDITO DI AUTONOMIA”: Lo stanziamento di 

Euro 48.000 è vincolato ad iniziative in materia sociale; 

 ENTRATE DA CARREFOUR PER PROGETTO SICUREZZA: Si tratta di entrata prevista in Euro 

28.000, in linea a quello dello scorso anno. 

Entrate extratributarie – Titolo 3° 

 Per l’analisi delle entrate extratributarie, previste nel 2018 per un importo complessivo 

pari ad Euro 3.685.414,00, appare opportuno seguire la ripartizione per tipologie prevista dallo 

schema di bilancio. Gli stanziamenti 2018 delle entrate extratributarie diminuiscono di oltre 

200.000 euro rispetto allo scorso esercizio. Fra le riduzioni di risorse non finalizzate più 

significative si evidenziano le entrate da dividendi (-89.000, in considerazione del fatto che nel 

2017 è stato distribuito da AEB un dividendo straordinario non previsto nel 2018) e le entrate da 

rimborsi assicurativi (-72.000, in considerazione del fatto che nel 2017 era stata prevista 

escussione di polizza rilasciata a garanzia di opere stradali, in realtà non praticata visto 

l’impegno della ditta appaltatrice ad intervenire direttamente per la sistemazione delle opere 

eseguite). 

 Nell’ambito delle vendite di beni e servizi (Euro 814.300) si evidenziano Diritti di 

segreteria da registrazione contratti, da ufficio tecnico e da servizi demografici (Euro 144.000, 

in aumento rispetto allo scorso anno principalmente a seguito del rilascio delle carte di identità 

elettroniche e della quota introitata per conto dello stato, pianificata in Euro 60.000), Contributi 

di utenti per servizi scolastici quali trasporto e servizi di pre e post scuola (Euro 119.000), 

recupero mediante riscossione coattiva delle rette per refezione scolastica non ancora versate a 

favore del gestore del servizio da parte degli utenti (Euro 50.000), Contributo di utenti per corsi 

di ginnastica (Euro 28.000), Proventi da raccolta differenziata (Euro 315.000), Rette asilo nido 

(Euro 24.000), Contributo di utenti al finanziamento di servizi sociali per rette, pasti a domicilio 

e trasporto disabili (Euro 70.000). 

 I proventi derivanti dalla gestione dei beni (Euro 1.206.800), contemplano fra le voci 

principali i proventi da concessioni cimiteriali (Euro 400.000), l’utilizzo palestre da parte delle 
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associazioni (Euro 27.500),  l’affitto per caserma carabinieri dovuto dallo Stato (Euro 61.600), gli 

affitti per fabbricati comunali adibiti a residenza (Euro 149.000), gli affitti per spazi commerciali 

(Euro 36.000), canoni per concessione impianti telefonici (euro 36.500), canoni dovuti da 

Carrefour per concessione area distribuzione carburante (Euro 85.000), canoni da AEB per 

gestione farmacie comunali (Euro 20.000), Cosap (Euro 128.100), Canone uso impianto gas 

dovuto da Retipiù srl (Euro 236.000). 

 I proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti (Euro 752.064) comprendono principalmente introiti da contravvenzioni al codice della 

strada vincolati a specifiche spese come da disposizioni normative. 

 Gli interessi attivi (euro 15.300) riguardano principalmente interessi sui ruoli coattivi, da 

accertare per cassa ai sensi dei principi contabili vigenti. 

 Le altre entrate da redditi da capitale (Euro 70.000) riguardano la previsione di dividendi 

ordinari AEB. 

 I rimborsi e altre entrate correnti (euro 826.950) riguardano principalmente recuperi di 

spese anticipate dal Comune ma in capo a terzi dei quali, fra le voci più significative, si 

segnalano i previsti recuperi per spese generali in capo agli inquilini di alloggi comunali, da 

Brianzacque per mutui fognatura, e da diversi soggetti per utenze varie (Circolo Tennis, Vis Nova 

Calcio, Bar Sartirana e Centri Anziani). Si segnalano inoltre rimborsi da compagnie assicurative 

(Euro 40.000), recuperi da Comuni per convenzione di Segreteria generale (Euro 43.000), 

previsioni da sentenze favorevoli (euro 65.000, interamente svalutati prudenzialmente), 

contributi da impianti fotovoltaici (Euro 50.100)  e recuperi fiscali coincidenti con reverse 

charge o split payment commerciale (Euro 52.000). 

 

Entrate in conto capitale – Titolo 4° 

 Le entrate in conto capitale, previste nel 2018 per un importo complessivo pari ad Euro 

2.802.354,76, sono interamente destinate al finanziamento di spese per investimento, ad 

eccezione di parte delle previsioni per alienazioni patrimoniali (euro 28.300) destinate ai sensi 

dell’articolo 7, comma 5 D.L. 78/2015 ad estinzione anticipata di prestiti. Si tratta di entrate 

dal carattere straordinario, principalmente conseguenti decisioni di altre amministrazioni 

pubbliche (fondi provenienti da altre amministrazioni pubbliche come lo Stato e la Regione) 

oppure legate all’andamento del mercato immobiliare (alienazioni patrimoniali e proventi da 

permessi per costruire). Rispetto allo scorso esercizio, si evidenzia ancora una volta che 

l’aumento delle entrate da permessi per costruire (da Euro 1.059.014 ad Euro 2.189.354,76) 

coincide con l’iscrizione di opere realizzate da soggetti privati a scomputo di oneri di 

urbanizzazione, per un importo complessivo pari ad Euro 1,1 milioni di Euro. Al netto di questa 

posta, esclusivamente figurativa in quanto non coincidente con flussi finanziari effettivi a carico 

del bilancio comunale, le entrate da permessi per costruire vengono stanziate per Euro 1,1 

milioni di Euro, in linea rispetto agli stanziamenti definitivi 2017. 

 Si osserva che, ai sensi del principio contabile 5.3.3 della contabilità finanziaria, soltanto in 

presenza di accertamenti in conto capitale è possibile assumere impegni per spese di 

investimento.  

Si riportano di seguito le entrate in conto capitale ritenute più significative: 
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 FONDO REGIONALE PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE IMMOBILE IN VIALE 

RIMEMBRANZE (Euro 200.00): Si tratta di contributo a copertura di una spesa 

complessivamente stanziata nel bilancio 2018 per Euro 245.000 (Euro 45.000 a carico del 

Comune di Giussano); 

 ALIENAZIONI DI FABBRICATI (Euro 99.000): Si tratta delle previsioni di entrate previste nel 

piano delle alienazioni patrimoniali contenuto all’interno del DUP; 

 ALIENAZIONE DI AREA PA 14 (Euro 184.000): Si tratta della previsione di incasso per 

alienazione di un’area che non si è ancora ultimata; 

 ENTRATE DA PERMESSI PER COSTRUIRE (Euro 1.077.500): Si tratta della previsione di 

accertamenti per oneri di urbanizzazione, primaria e secondaria, contributo costo 

costruzioni edilizie, fondo aree verdi e monetizzazione aree; 

  ENTRATE DA PERMESSI PER COSTRUIRE DESTINATE AD OPERE A SCOMPUTO (Euro 

1.111.854,76): Come già più volte evidenziato si tratta di entrate a copertura di opere 

pubbliche che verranno realizzate direttamente da privati a scomputo di oneri di 

urbanizzazione, per le quali non si registreranno effettivi flussi finanziari sul bilancio 

comunale ma solo movimenti figurativi nel rispetto dei nuovi principi contabili; 

 ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE (Euro 90.000). Si prevedono entrate da riscatto 

diritti di superficie a seguito di alienazioni di aree destinate a piani di edilizia economica 

popolare (Euro 37.000) ed entrate da contributo miglioria per vendita immobili successivi 

alla prima assegnazione (Euro 53.000). 

 

Entrate da riduzioni di attività finanziarie – Titolo 5° 

Non si riscontrano stanziamenti in questo titolo di entrata.  

 

Accensioni di prestiti – Titolo 6° 

  

 Come già commentato nella presente relazione, si riscontra una previsione di entrate da 

accensioni di prestiti per Euro 439.000. Si evidenzia ancora una volta che, con ogni probabilità, 

difficilmente verranno attivate nuove forme di indebitamento, in considerazione del fatto che 

sarà verosimilmente impiegato l’avanzo di amministrazione disponibile dopo l’approvazione del 

rendiconto della gestione 2017, come già rappresentato nell’allegato al bilancio di previsione 

2018-2020 con il quale è stato quantificato l’avanzo di amministrazione 2017 presunto sulla base 

dei dati di pre-consuntivo, ai sensi dell’ articolo 11, comma 3, lettera a) del D.Lgs. 118/2011.

 L’avanzo di amministrazione potrà essere applicato dopo l’approvazione del rendiconto ai 

sensi dell’articolo 187 del D.Lgs. 267/2000, in sostituzione dunque delle entrate da accensioni di 

prestiti ora stanziate. 

 

 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere – Titolo 7° 

 In questo titolo di entrata vengono prudenzialmente stanziati Euro 2.000.000, a pareggio 

delle spese iscritte nel Titolo 5°, nell’eventualità in cui durante l’esercizio occorresse ricorrere 

ad anticipazione di tesoreria. Si evidenzia comunque che, allo stato attuale, non si prevede 

l’utilizzo di anticipazione di cassa durante l’esercizio 2018. 

Entrate per conto di terzi e partite di giro – Titolo 9° 
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 Le entrate iscritte nel titolo 9°, stanziate per Euro 3.233.000, riguardano le transazioni 

poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia 

decisionale da parte dell’ente, ai sensi del punto 7.1 del principio contabile della contabilità 

finanziaria. Tali somme, in deroga al principio della competenza finanziaria cosiddetta 

“potenziata”, sono registrate ed imputate all’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata e non 

all’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile dal punto di vista monetario. Si evidenzia che in 

corrispondenza del Titolo 7° di spesa vengono iscritti stanziamenti per lo stesso importo. 

 

SINTESI DELLE SPESE PIU’ SIGNIFICATIVE 

Spesa corrente per personale – Titolo 1° macroaggregato 1 

 Le spese per il personale, iscritte nel macroaggregato 1, vengono stanziate sull’esercizio 

2018 per un importo complessivo pari ad Euro 4.060.034,69. L’Irap, prevista all’interno del 

macroaggregato 2, è stanziata nell’anno 2018 per Euro 268.700. Si osserva che nell’ambito delle 

spese di personale è stata stimata la somma di Euro 141.000 per il finanziamento dell’aumento 

stipendiale  in vista della prossima sottoscrizione del contratto collettivo nazionale di lavoro del 

comparto enti locali.  

 Si evidenzia che il comma 5 bis dell’art. 3 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, modificando  il 

comma 557 quater della L. 296/2006, dispone che i Comuni, a decorrere dall’anno 2014,  

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale debbano conseguire il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio conseguito nel triennio 

precedente l’entrata in vigore di tale disposizione (anni 2011-2013). Nella tabella di seguito 

proposta viene evidenziato il contenimento della spesa di personale prevista nel bilancio di 

previsione 2018-2020 ai sensi di Legge, avuto riguardo agli impegni medi assunti nel periodo 

2011-2013. 

 

Si evidenzia inoltre che, ai sensi dell’articolo 9, comma 28 del D.L. 78/2010, le spese per 

personale a tempo determinato, per incarichi in convenzione e per collaborazioni coordinate e 

continuative non possono superare l’ammontare sostenuto per le stesse spese nell’esercizio 

2009. 

Di seguito si riporta apposito prospetto dal quale si evince il rispetto di tale vincolo 

nell’esercizio 2018 avuto riguardo a quanto stanziato nel bilancio di previsione ed a quanto 

rappresentato nel piano degli incarichi allegato al DUP 2018-2020. 

Impegni 2011 Impegni 2012 Impegni 2013 Media 2011-2013

Stanziamenti 

2018

Stanziamenti 

2019

Stanziamenti 

2020

SPESA PERSONALE - MACROAGGREGATO 1 4.186.122,94     4.073.562,45    3.991.819,37    4.083.834,92       4.060.034,69      3.980.105,00      3.894.289,00      

SPESA PERSONALE - MACROAGGREGATO 2 (parte) 280.316,34        280.566,92       259.904,13       273.595,80          268.700,00         263.450,00         261.200,00         

TOTALE SPESE PERSONALE LORDO 4.466.439,28     4.354.129,37    4.251.723,50    4.357.430,72       4.328.734,69      4.243.555,00      4.155.489,00      

Spese da non considerare nel budget:

CATEGORIE PROTETTE 111.711,91        135.478,08       135.782,02       127.657,34          78.367,50           78.367,50           78.367,50           

INCENTIVI RECUPERO ICI 5.000,00           2.427,00          -                  2.475,67             -                     -                     -                     

AUMENTI CCNL -                   -                  -                  -                     141.000,00         141.000,00         141.000,00         

SPESE FINANZIATE DA TERZI (elezioni) 80.000,00           30.000,00           -                     

SPESE FINANZIATE DA TERZI (servizi esterni) 3.000,00             3.000,00             3.000,00             

SPESE FINANZIATE DA TERZI (Merloni) 45.000,00           45.000,00           45.000,00           

DIRITTI DI ROGITO SEGRETERIO GENERALE 35.489,85          14.101,41         10.788,22         20.126,49           -                     -                     -                     

TOTALE SPESE PERSONALE NETTO 4.314.237,52     4.202.122,88    4.105.153,26    4.207.171,22       3.981.367,19      3.946.187,50      3.888.121,50      

Bilancio di previsione 2018-2020

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973
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Spesa corrente per imposte e tasse, interessi passivi ed altre spese correnti – 

Titolo 1° macroaggregati 2, 7, 9 e 10 

 Le spese per interessi ed imposte e tasse sono da intendersi, insieme alle spese del 

personale e dell’ accantonamento obbligatorio a fondo crediti di dubbia esigibilità, fra le 

dotazioni aventi caratteristiche di maggior rigidità fra quelle iscritte nei bilanci degli enti locali. 

 Le spese per interessi sono stanziate nel 2018 per un ammontare pari ad Euro 631.637. Le 

dotazioni più rilevanti riguardano mutui accesi per interventi in materia di edilizia scolastica 

(Euro 126.331) e per opere stradali (Euro 253.754). 

 Le spese per imposte e tasse, stanziate per Euro 289.500 sul 2018, riguardano per la gran 

parte dotazioni destinate ad IRAP pagata sulle spese del personale (Euro 268.700). La differenza 

riguarda Irap pagata per i compensi dovuti agli amministratori, imposte di registro, in parte a 

carico di terzi ed in parte a carico del Comune, bolli e tasse di circolazione auto. 

 Nell’ambito del macroaggregato 9, si registra uno stanziamento di Euro 24.700 

interamente destinato a rimborsi e poste correttive delle entrate, coincidente con la 

restituzione a terzi di somme incassate in eccesso (tributi, contravvenzioni ecc.) 

Spesa 2009 173.868,81

Budget da non superare nel 2018, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 28 D.L. 78/2010 173.868,81

Spese per assunzioni a tempo determinato previste nel 2018

Assunzioni a tempo determinato Ufficio Tecnico (già impegnate) 2.523,55

Assunzioni a tempo determinato Ufficio Tecnico (da impegnare, 

previsione per 10 mesi) 25.235,51

Assunzioni a tempo determinato dirigente Ufficio Tecnico art. 

110, comma 1 (da impegnare, previsione per 10 mesi) 83.207,11

Totale 110.966,17

Spese incarichi in convenzione previste nel 2018

Tecnologa alimentare per verifica gestione centro cottura (già 

impegnate) 12.053,60

Amministratore stabili comunali (già impegnate) 4.200,00

Gestione meteo climatica (già impegnate) 2.996,67

Commissari giuria concorso strumentistico 5.000,00

Appalto igiene urbana 10.000,00

Appalto gestione calore (di cui Euro 18.031,35 già impegnati) 23.000,00

Totale 57.250,27

Totale spese pianificate per assunzioni a tempo determinato e 

per incarichi in convenzione 168.216,44

Residuo disponibile 5.652,37

LIMITE ALLE SPESE PER PERSONALE A TEMPO 

DETERMINATO, CON CONVENZIONI E CON 

COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE
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 Fra le altre spese correnti, iscritte nel macroaggregato 10 per un valore complessivo di 

Euro 1.310.233, si evidenzia l’importo di Euro 212.020 per assicurazioni, Euro 55.050 per fondo 

di riserva, Euro 130.000 per versamenti a debito di IVA da gestione commerciale, Euro 92.000 

per spese concernenti salario accessorio confluite in FPV, Euro 821.163. per fondo crediti di 

dubbia esigibilità. 

 Si dà atto che il fondo di riserva è stato stanziato nel rispetto dell’articolo 166, comma 1 

del D.Lgs. 267/2000, per il quale gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 

0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente 

previste in bilancio. Nel caso in cui l’ente si trovi in condizioni di anticipazione di tesoreria il 

limite minimo del fondo di riserva è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle 

spese correnti inizialmente previste in bilancio (art. 166, comma 2 ter D.Lgs. 267/2000). 

 Con riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità, si rimanda a quanto già evidenziato 

nella presente relazione in corrispondenza del paragrafo “Osservazioni generali sul bilancio di 

previsione 2018”, con riferimento alla riduzione di Euro 670.837 rispetto al 2017. Ancora una 

volta è doveroso osservare come tale fondo deve essere quantificato secondo i criteri stabiliti 

dai nuovi principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011, e si configura come un fondo rischi volto ad 

evitare che entrate che non verranno incassate entro l’esercizio possano finanziare spese invece 

esigibili. Il fondo crediti di dubbia esigibilità non può essere impegnato e confluisce al termine 

dell’esercizio in avanzo di amministrazione. 

 Il fondo crediti di dubbia esigibilità verrà successivamente dettagliato in specifica tabella 

ed ulteriormente analizzato in paragrafo dedicato all’interno della presente relazione. 

 

Spesa corrente per beni, servizi e contributi – Titolo 1° macroaggregato 3, 4 

 Le spese per beni, servizi e contributi presentano stanziamenti complessivi per il 2018 per 

un importo pari ad Euro 11.750.069,24 (Euro 12.321.260,34 nel 2017). Con riferimento agli 

stanziamenti 2018, si specifica che Euro 1.107.347,14 riguardano spese finanziate da risorse 

aventi destinazione vincolata, Euro 7.326,10 riguardano spese coperte da fondo pluriennale 

vincolato ed Euro 10.635.396 riguardano spese non finalizzate.  

  

 La cospicua riduzione delle spese per servizi e trasferimenti 2018 rispetto agli stanziamenti 

2017 è causata principalmente dalle seguenti voci: a) riduzione di Euro 170.000 di aggi su 

riscossione coattiva stanziati lo scorso anno, finanziati da avanzo vincolato, in corrispondenza 

dell’affidamento di incarico a società privata per il recupero di più annualità di crediti tributari 

e non tributari ancora da incassare; b) riduzione di Euro 85.000 delle spese per manutenzioni 

ordinarie sugli impianti di illuminazione pubblica grazie alla stipula di contratti più vantaggiosi 

rispetto a quelli precedentemente in essere; c) riduzione di Euro 78.000 di aggi per recupero 

evasione tributaria Imu, Tasi e Tari in coincidenza di corrispondenti riduzioni operate sulle 

stesse entrate di riferimento previste nel 2018; d) spostamento fra le spese per partite di giro, 

come da piano finanziario ministeriale, dei rimborsi a favore della Provincia di Monza e della 

Brianza per quota TEFA incassata insieme alla TARI (5% degli incassi) contemplati fra le spese 

correnti per trasferimenti 2017 per un importo pari ad Euro 148.500. 

Si evidenzia che per una corretta comparazione fra gli esercizi 2017 e 2018 occorre 

considerare le spese per beni e servizi che lo scorso anno sono confluite in FPV nell’ambito del 

macroaggregato 10 “Altre spese correnti” (Euro 7.326,10).  
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Di seguito si propone un’analisi delle spese per beni, servizi e trasferimenti più significative 

iscritte nel bilancio 2018, ripartite per missione. 

 Missione 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Nell’ambito della missione 1 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 1.138.440,10 fra cui le 

seguenti spese: Indennità Sindaco ed Assessori (Euro 89.850), Spese per liti (Euro 40.000,00), 

Compensi riscossione tributi, compresa stampa e postalizzazione avvisi TARI (Euro 102.000), 

Compensi riscossione tributi per riscossione coattiva, compresa stampa e postalizzazione (Euro 

41.000), Manutenzione municipio, magazzino e caserma (Euro 50.000), Spese per consultazioni 

elettorali (Euro 50.000, coperte da specifica entrata), Trasferimenti allo Stato per diritti su 

carta di identità elettronica (Euro 60.000), Servizi informatici (Euro 99.000), Spese per progetti 

di tirocinio (euro 41.500), Pulizia Municipio (euro 41.000), Riscaldamento Municipio (euro 

45.300), Utenze  Municipio ed altri servizi comunali (Euro 65.100), Mensa dipendenti (Euro 

26.500); incarichi professionali specialistici in materia di gestione calore (Euro 23.050), rimborsi 

alla Provincia di Monza e Brianza per spese anticipate a titolo di CUC (Euro 25.000). 

 Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza 

Nell’ambito della missione 3 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 159.900 destinati 

principalmente al finanziamento delle spese gestionali della polizia locale (Carburante e 

manutenzione automezzi, vestiario, acquisto modulistica, formazione agenti ecc.). Lo 

stanziamento più significato riguarda le spese postali (Euro 76.500). 

 Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio 

Nell’ambito della missione 4 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 1.993.630,00 fra cui le 

seguenti spese: Manutenzione ordinaria stabile oltre a manutenzione del verde scuola materna 

(Euro 22.000), Riscaldamento scuola infanzia (Euro 24.000), Contributo Scuola Infanzia Aliprandi 

(Euro 191.300), Contributo alle scuole per l’infanzia paritarie (Euro 268.200), Manutenzione 

ordinaria stabili e verde su scuole elementari (Euro 96.000), Riscaldamento scuole elementari 

(Euro 153.000), Utenze scuole elementari (Euro 88.000), Manutenzione stabili e verde scuole 

medie (Euro 72.000), Riscaldamento scuole medie (Euro 120.000), Utenze scuole medie (Euro 

36.000),Cedole librarie (Euro 49.500), Servizi di pre e post scuola materna ed elementari (Euro 

48.000), Mensa insegnanti scuole elementari (Euro 33.000), Mensa insegnanti scuola materna 

(Euro 18.500), Spese per interventi su rette per refezione scolastica scontate alle famiglie e per 

“quota insoluti” (Euro 133.000); Trasporto scolastico (Euro 404.000, di cui Euro 50.000 coperto 

da fondi regionali), Contributi a supporto della programmazione didattica per diritto allo studio 

(euro 86.500). 

 Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni culturali 

Nell’ambito della missione 5 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 247.916 fra cui le seguenti 

spese: manutenzione ordinaria e manutenzione del verde Villa Sartirana (Euro 33.000), Pulizia 

Villa Sartirana (Euro 21.769), Riscaldamento Villa Sartirana (Euro 25.000), Realizzazione e 

distribuzione periodico comunale (Euro 28.000), Servizi per manifestazioni culturali (Euro 

34.000, di cui Euro 3.000 coperti da contributo di Gelsia srl), Quota associativa Sistema Brianza 

Biblioteche (Euro 37.000). 

 Missione 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Nell’ambito della missione 6 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 528.400,00 fra cui le 

seguenti spese: Pulizia palestre (Euro 73.000), Riscaldamento circolo tennis (Euro 74.200 coperto 

da specifica entrata), Riscaldamento palestra di Robbiano (Euro 23.000), Manutenzioni del verde 

su impianti sportivi (euro 27.000), Riscaldamento Vis Nova Calcio (Euro 38.000 coperto da 
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specifica entrata), Interventi a garanzia del servizio piscina a determinate categorie di utenti 

(euro 140.000), Servizi per politiche giovanili – Informagiovani (Euro 19.000), contributo a Vis 

Nova Calcio (Euro 19.500), incarichi di prestazioni professionali specialistiche (30.000). 

 Missione 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Nell’ambito della missione 8 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 124.500. Lo stanziamento 

più rilevante coincide con le spese sostenute dal Comune per utenze e manutenzioni relative ad 

edifici ERP per le quali è previsto rimborso a carico degli inquilini (Euro 72.000). 

 Missione 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

Nell’ambito della missione 9 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 3.009.000,00 fra cui le 

seguenti spese: manutenzione verde Laghetto (euro 26.000), Manutenzione del verde parchi e 

giardini (euro 120.000), Gestione piattaforma ecologica (euro 150.000), Pulizia strade (Euro 

850.000), Servizio raccolta rifiuti (euro 1.150.000), Smaltimento rifiuti (Euro 600.000), Servizi di 

contabilità ambientale (Euro 35.000), Contributo Parco Regionale Valle del Lambro (Euro 

21.000). 

 Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità 

Nell’ambito della missione 10 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 840.200,00 fra cui le 

seguenti spese: Spese per manutenzione segnaletica stradale (Euro 70.000), Sgombero neve 

(Euro 100.000), Manutenzione ordinaria infrastrutture stradali (Euro 60.000), Illuminazione 

pubblica (Euro 471.200), Manutenzione impianti di illuminazione pubblica (Euro 65.000), servizi 

di supporto in materia di illuminazione pubblica (30.000). 

 Missione 11 – Soccorso Civile 

Nell’ambito della missione 11 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 9.800, destinati ad 

acquisizione di beni e servizi per protezione civile. 

 Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e Famiglie 

Le spese stanziate nella missione 12 presentano dotazioni per complessivi Euro 3.631.283,14. Per 

il dettaglio delle voci finanziate si ritiene opportuno specificare quanto è stato destinato ai 

diversi programmi di bilancio: a) infanzia, minori e asilo nido Euro 949.600; b) disabilità Euro 

1.648.655,08; c) anziani Euro 325.500; d) soggetti a rischio esclusione sociale Euro 194.029,72; 

d) diritto alla casa Euro 291.198,34; e) governo della rete dei servizi sociosanitari Euro 33.500; f) 

Cooperazione e associazionismo Euro 36.800; g) cimiteri Euro 152.000. 

 Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 

Nell’ambito della missione 14 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 38.500, fra cui le seguenti 

spese: utenze, manutenzione e servizi di pulizia presso area mercati (Euro 15.500). 

 Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Nell’ambito della missione 15 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 28.500,00 fra cui le 

seguenti spese: contributi a imprese per crisi occupazionale (Euro 20.000). 

 

Spesa in conto capitale 

 La spesa in conto capitale, prevista sul bilancio 2018 per complessivi Euro 5.715.269,40, è 

finanziata da fondo pluriennale vincolato per Euro 1.868.112,47, da alienazioni patrimoniali, 

incluse concessioni cimiteriali, per Euro 264.700 (si consideri che le alienazioni patrimoniali 

finanziano per Euro 28.300 estinzioni anticipate di prestiti ai sensi del DL 78/2015, articolo 7 
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comma 5), Avanzo di amministrazione vincolato per Euro 27.102,17, Entrate correnti per Euro 

607.000, oneri di urbanizzazione non versati ma da intendersi a scomputo delle opere finanziate 

per Euro 1.111.854,76, Permessi per costruire per Euro 1.077.500, Altre entrate in conto 

capitale per Euro 90.000 (riscatto diritti di superficie e contributo di miglioria), Trasferimenti in 

conto capitale finalizzati per Euro 230.000, indebitamento per Euro 439.000. 

 Con riferimento a quanto disciplinato dall’articolo 187, comma 3 quater del D.Lgs. 

267/2000, l’avanzo di amministrazione applicato al bilancio di previsione coincide unicamente 

con quote vincolate, individuate nell’ambito dell’avanzo di amministrazione presunto approvato 

con delibera di Giunta dello scorso  25 gennaio. L’avanzo di amministrazione libero e per 

investimenti, invece, potrà essere applicato soltanto dopo l’approvazione del rendiconto della 

gestione 2017 da parte del Consiglio Comunale. Ai sensi dell’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 

267/2000 l’avanzo libero può essere utilizzato per il finanziamento delle seguenti finalità, in 

ordine di priorità:  

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 

all'articolo 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;  
c) per il finanziamento di spese di investimento;  
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.   

 Ad oggi si stima di destinare parte dell’avanzo libero e dell’avanzo per investimenti che 

sarà accertato in sede di rendiconto 2017 al finanziamento di spese in conto capitale, in 

sostituzione di entrate da accensioni di prestiti, continuando in questo modo la politica di 

riduzione del debito ormai perseguita da diversi esercizi. L’avanzo di amministrazione 2017 

presunto viene rappresentato nell’allegato al bilancio di previsione 2018-2020 sulla base dei dati 

di pre-consuntivo, così come previsto ai sensi dell’ articolo 11, comma 3, lettera a) del D.Lgs. 

118/2011. Nell’esercizio 2017 è stata destinata ad investimenti una quota complessiva di avanzo 

di amministrazione di Euro 1.100.000, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione 

2016. Nel 2018 si stima di impiegare avanzo di amministrazione per realizzazione di spese in 

conto capitale per un importo pari ad Euro 439.000, come già evidenziato, in sostituzione delle 

entrate da accensioni di prestiti stanziate nel bilancio di previsione 2018-2020. Si consideri che, 

a differenza di quanto accaduto nell’esercizio 2017, sono però destinate ad investimenti anche 

risorse correnti pari ad Euro 607.000, coincidenti di fatto con l’assegnazione per il 2018 del 

fondo statale Imu-Tasi. Si osserva ancora che le risorse da permessi per costruire 2018 sono 

pressoché in linea con gli stanziamenti 2017 (oltre un milione di euro circa) mentre si riducono i 

trasferimenti in conto capitale, previsti nel 2018 per Euro 230.000 rispetto allo stanziamento 

2017 pari ad Euro 589.795 (lo scorso anno si è beneficiato, fra gli altri, di fondi regionali in 

materia di ERP, di fondi regionali per realizzazione centro rifiuti, per fondi regionali per 

progetto “Giussano città del pedone”). 

 Infine, si evidenzia che, ai sensi del principio contabile della contabilità finanziaria (punto 

5.3), le spese in conto capitale possono essere impegnate solo in corrispondenza di entrate 

effettivamente accertate. Le spese finanziate da entrate correnti si intendono coperte con 

riferimento al saldo risultante dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione.  

 Nella presente relazione viene più avanti presentato apposito prospetto con l’elenco delle 

spese in conto capitale 2018-2020 e delle relative fonti di finanziamento; si evidenziano 

comunque di seguito le spese in conto capitale di importo più significativo iscritte sul bilancio 

2018 ripartite per missioni. 

 Missione 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 



13 
 

Nell’ambito della missione 1 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 544.819,05  fra cui le 

seguenti spese: manutenzione straordinaria municipio, caserma e magazzino (Euro 82.385, di cui 

Euro 12.385 coperto da FPV), manutenzioni straordinarie impianti di riscaldamento programmate 

nel contratto di gestione calore (euro 94.000), cablaggio strutturato (euro 200.000), spese in 

ambito informatico (Euro 148.434,05, di cui Euro 18.334,05 coperti da FPV), spese per 

realizzazione oasi felina (Euro 20.000). 

 Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza 

Nell’ambito della missione 3 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 55.722,07, principalmente 

destinati ad attrezzature in materia di sicurezza ed automezzi e motoveicoli da destinare a 

polizia locale. 

 Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio 

Nell’ambito della missione 4 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 249.000,  fra cui le 

seguenti spese: Interventi presso scuola elementare di Birone (euro 200.000), arredi scolastici 

(Euro 20.000). 

 Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni culturali 

Nell’ambito della missione 5 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 172.500, destinati ad 

interventi manutentivi presso Villa Sartirana (Euro 132.500 per progetto rappresentato anche nel 

piano opere pubbliche ed Euro 40.000 per altre manutenzioni straordinarie).  

 Missione 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Nell’ambito della missione 6 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 397.870,40, con 

riferimento alle seguenti principali spese: Interventi manutentivi presso il Centro Sportivo 

“Borgonovo” (euro 267.946,40, coperti da FPV), acquisto di beni mobili destinati ad impianti 

sportivi per transazione Paina Calcio (Euro 104.920, coperti da FPV). 

 Missione 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Nell’ambito della missione 8 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 1.568.901,49  fra cui le 

seguenti spese: Realizzazione parco urbano (Euro 1.037.090,83, di cui Euro 867.090,83 coperti  

da FPV), redazione piano governo del territorio (Euro 121.972,52 coperti da FPV), rimborso oneri 

di urbanizzazione (Euro 57.000), Realizzazione orti urbani (Euro 50.000), Manutenzioni 

straordinarie edificio di Via Rimembranze (Euro 245.000). 

 Missione 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

Nell’ambito della missione 9 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 206.053,91 fra cui le 

seguenti spese: manutenzione straordinaria aree verdi (Euro 50.488,40, di cui Euro 1.488,40 

coperti da FPV), Realizzazione centro rifiuti (Euro 76.199,83 coperti da FPV), realizzazione aree 

verdi in coincidenza di opere a scomputo oneri di urbanizzazione (euro 70.822). 

 Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità 

Nell’ambito della missione 10 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 1.545.759,20  fra cui le 

seguenti spese: interventi su strade comunali in coincidenza di opere a scomputo oneri di 

urbanizzazione (euro 1.041.032,79), manutenzioni straordinarie su strade comunali (Euro 

504.726,44 di cui Euro 97.126,44 coperti da fondo pluriennale vincolato) 

 Missione 11 – Soccorso civile 

Nell’ambito della missione 11 si prevedono stanziamenti per Euro 30.000 interamente 

coincidenti con previsioni concernenti acquisto di mezzi per la protezione civile. 



14 
 

 Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e Famiglie 

Nell’ambito della missione 12 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 819.481,37 

principalmente destinati ad interventi manutentivi presso i cimiteri (Euro 716.005,42, di cui Euro 

216.005,42 coperti da FPV) oltre a contributi a favore delle parrocchie, sulla base di Legge 

Regionale, quale quota parte degli incassi di oneri di urbanizzazione secondaria (Euro 30.000). 

 Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 

Nell’ambito della missione 14 si segnalano stanziamenti 2018 per Euro 68.161,91, di cui Euro 

10.161,91 coperti da FPV, destinati ad interventi di riqualificazione dell’illuminazione pubblica 

nel centro della città, anche al fine di migliorare l’attrattività della zona commerciale. 

 Missione 20 – Fondi e accantonamento 

Nella missione 20 viene stanziato l’importo di Euro 57.000 a titolo di fondo crediti di dubbia 

esigibilità in conto capitale. 

 

IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 Il fondo crediti di dubbia esigibilità è disciplinato dal punto 3.3 del principio della 

contabilità finanziaria allegato al D.Lgs. 118/2011. Si tratta di un accantonamento contabile 

destinato ad evitare che vengano finanziate spese esigibili entro l’esercizio con entrate che, 

sulla base dell’andamento storico, si presume vengano accertate ma non riscosse. Il fondo 

crediti di dubbia esigibilità rappresenta certamente, insieme al fondo pluriennale vincolato, 

l’elemento più innovativo introdotto dalla riforma contabile di cui al D.Lgs. 118/2011. 

 La Legge di Bilancio 2018 ha disposto la riduzione dell’accantonamento da prevedere nel 

bilancio di previsione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità, permettendo in questo modo 

lo sblocco di risorse altrimenti immobilizzate e non destinabili al finanziamento di altre spese. 

Nello scorso esercizio 2017, sempre in tema di fondo crediti di dubbia esigibilità, è stata 

significativa anche l’interpretazione resa dalla Commissione presso il Ministero delle finanze 

volta alla verifica dell’armonizzazione dei bilanci degli enti locali (Commissione Arconet), grazie 

alla quale è stato definitivamente chiarito che al fine di individuare la quota da accantonare a 

fondo crediti sul bilancio di previsione è possibile tenere conto anche degli incassi che si 

registrano nell’anno successivo alla registrazione dell’accertamento, in aggiunta agli incassi 

registrati nel periodo di competenza (si vedano FAQ n.25 e n.26 del 26 e 27 ottobre 2017). 

 Nel 2018 gli enti locali dovranno accantonare in bilancio di previsione a titolo di “fondo 

crediti di dubbia esigibilità” almeno il 75% della quota corrispondente alla media dei mancati 

incassi registrati negli ultimi 5 anni sugli accertamenti di competenza delle entrate di difficile 

esazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 882 della L.205/2017 (legge di Bilancio 2018). Tale 

percentuale aumenta all’85 per cento dal 2019, al 95% nel 2020 per raggiungere il 100% a 

decorrere dal 2021. 

  Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti 

assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili di cui al 

paragrafo 3.7, sono accertate per cassa. 

  Si evidenzia che, così come testualmente previsto dal punto 3.3 del principio contabile 

della contabilità finanziaria, “per effetto della gestione ordinaria che, annualmente, comporta 

la formazione di nuovi residui attivi e la riscossione o  cancellazione dei vecchi crediti, lo stock 
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complessivo dei residui attivi tende ad essere sostanzialmente stabile nel tempo. Pertanto, se 

l’ammontare dei residui attivi non subisce significative variazioni nel tempo, anche la quota del 

risultato di amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tende ad essere 

stabile e, di conseguenza, gran parte dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

effettuato annualmente nel bilancio di previsione per evitare di spendere entrate non esigibili 

nell’esercizio, non è destinato a confluire nella quota del risultato di amministrazione 

accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità.”  

  Nel bilancio di previsione 2018-2020 vengono iscritti i seguenti stanziamenti a titolo di 

fondo crediti di dubbia esigibilità: 

Voce del FCDE Stanziamenti 
2018 

Stanziamenti 
2019 

Stanziamenti 
2020 

FCDE corrente     821.163,00  813.013,00 907.579,00 

FCDE capitale         57.000,00  57.000,00 67.000,00 

FCDE TOTALE     878.163,00      870.013,00      974.579,00  

 

Nello specifico prospetto presentato più avanti nella presente relazione vengono riportate tutte 

le entrate iscritte nel bilancio di previsione 2018-2020 con la relativa quota di svalutazione. 

 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 Il fondo pluriennale vincolato, ai sensi del punto 5.4 del principio della contabilità 

finanziaria, è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 

di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui 

è accertata l’entrata. 

 Si tratta di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 

successivi a quello in corso. Il FPV è stato istituito dai nuovi principi contabili di cui al D.Lgs. 

118/2011 in considerazione dell’esigenza di rendere evidente la distanza temporale 

intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate 

al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di 

imputazione delle relative spese. Prescinde invece dalla natura vincolata o destinata delle 

entrate che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  che si costituisce in occasione del 

riaccertamento ordinario dei residui  al fine di consentire la  reimputazione di un impegno che, a 

seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile 

nell’esercizio cui il rendiconto  si riferisce. 

Nel bilancio di previsione 2018-2020 vengono iscritti i seguenti stanziamenti a titolo di fondo 

pluriennale vincolato: 

Voce del FPV Stanziamenti 
2018 

Stanziamenti 
2019 

Stanziamenti 
2020 

Entrate da FPV 
corrente 

127.505,79 92.000,00 92.000,00 

Entrate da FPV 
capitale 

1.868.112,47 0,00 0,00 

Spese in FPV corrente 92.000,00 92.000,00 92.000,00 
Spese in FPV capitale 0,00 0,00 0,00 
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L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 Il rendiconto della gestione 2017, ai sensi dell’articolo 227, comma 2 del D.Lgs. 267/2000, 

dovrà essere approvato dal Consiglio Comunale entro il prossimo 30 aprile. Non è possibile 

applicare avanzo di amministrazione al bilancio di previsione prima dell’approvazione del 

rendiconto della gestione, ad eccezione delle quote di avanzo di amministrazione vincolato nel 

rispetto della normativa di seguito richiamata. 

Articolo 187, comma 3 D.Lgs. 267/2000 

Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti 

risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate 

per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio 

precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo 

esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. 

Articolo 187, comma 3 quater D.Lgs. 267/2000 

Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai 

sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del 

risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 

spese vincolate ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui 

all'articolo 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. 

 L’avanzo di amministrazione presunto 2017 ammonta ad Euro 9.611.020,39, come da 

prospetto allegato al bilancio di previsione ai sensi dell’ articolo 11, comma 3, lettera a) del 

D.Lgs. 118/2011. 

 Di seguito viene evidenziata la ripartizione dell’avanzo di amministrazione presunto 2017, 

ai sensi dell’articolo 187 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 (fondi liberi, fondi vincolati, fondi 

destinati agli investimenti e fondi accantonati). 
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La Giunta, con delibera del 25 gennaio 2018, ha approvato il risultato di amministrazione 

presunto 2017, con riferimento ai dati di pre-consuntivo già disponibili. Pertanto sul bilancio di 

previsione 2018-2020 è stato possibile applicare quote di avanzo di amministrazione vincolato 

come di seguito esposto: 

 

 

L’avanzo vincolato 2017 presunto, per un valore pari ad Euro 270.269,42, trova la sua origine 

dalle seguenti poste: 

Importi Note

FONDI LIBERI 4.479.283,40   

FONDI VINCOLATI

270.269,42      

Trattasi di economie su fondi aventi destinazione specifica

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI

351.040,89      Trattasi di risorse in conto capitale senza specifico vincolo di 

destinazione

FONDI ACCANTONATI

4.510.426,68   

Trattasi di: fondo crediti dubbia esigibilità (Euro 

4.035.426,68), fondo contenzioso (Euro 202.000), fondo per 

passività potenziali (Euro 200.000), accantonamento per 

aumenti spesa del personale a seguito stipula nuovo CCNL 

con riferimento alle annualità 2016 e 2017 (Euro 60.500), 

accantonamento per indennità di fine mandato Sindaco (Euro 

12.500)

9.611.020,39   

CAPITOLO  DESCRIZIONE STANZIAMENTO TITOLO TIPOLOGIA AVANZO 

72730

FONDO PER SERVIZI PER "AREA VULNERABILITA'" DA PIANO DI ZONA FINANZIATO 

DA AVANZO VINCOLATO 21.529,72           1
Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

74520

FONDO PER CONTRIBUTI  IN MATERIA DI "NON AUTOSUFFICIENZA"  DA PIANO DI 

ZONA FINANZIATI DA AVANZO VINCOLATO 13.000,00           1
Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

74630

FONDO PER SERVIZI IN MATERIA DI "NON AUTOSUFFICIENZA"DA PIANO DI ZONA 

FINANZIATI DA AVANZO VINCOLATO 12.505,08           1
Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

75210

FONDO A CARICO REGIONE PER TRASFERIMENTI IN MATERIA DI EMERGENZA 

ABITATIVA FINANZIATI DA AVANZO VINCOLATO 52.313,94           1
Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

108160

FONDO PER CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE ELIMINAZIONE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE A CARICO REGIONE FINANZIATI DA AVANZO VINCOLATO 19.471,39           2                
Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

73480

FONDO PER CONTRIBUTI A CARICO REGIONE PER MOROSITA' INCOLPEVOLE 

FINANZIATI DA AVANZO VINCOLATO 46.924,94           1
Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

73490

FONDO FINANZIATO DA REGIONE PER CONTRIBUTI DESTINATI A COPRIRE MANCATI 

RIMBORSI DA PARTE DEGLI INQUILINI ERP PER SPESE CONDOMINIALI FINANZIATO 

DA AVANZO VINCOLATO 3.128,51            1

Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

73390

FONDO PER CONTRIBUTI IN MATERIA DI CANONE CONCORDATO A CARICO 

REGIONE - FINANZIATO DA AVANZO VINCOLATO 9.830,95            1
Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

108390

SPESE PER CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI EDIFICI DI CULTO DA 

ART. 73 LEGGE REGIONALE 12/2005 FINANZIATI DA AVANZO VINCOLATO 7.630,78            2                

Fondi finalizzati - da Leggi e principi 

contabili

23190

FONDO PER SERVIZI INFORMATICI PER PROGETTO REGIONALE "PIANO 

TERRITORIALE ORARI" FINANZIATO DA AVANZO VINCOLATO 5.314,00            1
Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti

TOTALE 191.649,31
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AVANZO VINCOLATO ISCRITTO NEL RENDICONTO 2017

NATURA 

DELL'AVANZO 

MINORI SPESE 

/ MAGGIORI 

ENTRATE

CAPITOLO 

ANNO DI 

FORMAZIONE 

DELL'IMPEGNO

DESCRIZIONE IMPORTO
ANNO 

RENDICONTO
TIPOLOGIA VINCOLO

ARCO

NET
NOTE

Conto Capitale Minori spese 90982 2015

SPESE PER PALATENDA E ALTRO  - 

MUTUO (FINANZIATA NEL 2015 DA FPV DA 

INDEBITAMENTO)

3.348,07 2015 Mutuo Unicredit 3

corrente minori spese 73452 2016

SPESE PER CONTRIBUTI PROGETTO 

CANONE CONCORDATO - 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

6.000,00 2016 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

da impiegare solo in caso di necessità, qualora si verif ichino nell’arco dei 

prossimi 5 anni le condizioni di morosità previste dal bando comunale a 

fronte delle quali si renderebbe necessaria l’erogazione di specif ici 

contributi (previsto da determina dirigenziale 1085/2016 (E.2.800) e 

736/2016 (E.3.200)

Conto Capitale minori spese 90980 2006 verifica resistenza al fuoco immobili comunali 2.537,60 2016
Vincoli attribuiti dall'Amministrazione per 

entrate straordinarie
4

Si tratta di impegno per incarico Carlo Cerati non ancora 

terminato e non confluito in FPV negli anni precedenti 

(verifica resistenza al fuoco immobili comunali)

Conto Capitale minori spese 99050 2007 SPESE PER OPERE STRADALI DIVERSE - 4.040,00 2016
Vincoli attribuiti dall'Amministrazione per 

entrate straordinarie
4 Si tratta di cessione bonaria Galotta, Ghirardelli, Immobiliare 

Sempione non ancora perfezionate

Conto Capitale minori spese 108800 2010

accatastamento loculi cimitero Paina e 

aggiornamento pratiche catastali cimiteri 

Giussano e Paina

1.694,44 2016
Vincoli attribuiti dall'Amministrazione per 

entrate straordinarie
4

Si tratta di impegno per incarico professionale Farina non ancora 

terminato e non confluito in FPV negli anni precedenti (accatastamento 

loculi cimitero Paina e aggiornamento pratiche catastali cimiteri Giuss. 

Paina)

corrente Maggiori entrate 157100 2016

ENTRATE DA RIMBORSI ASSICURATIVI - 

Escussione polizza Groupama per Paina 

Calcio

50.000,00 2016
Vincoli attribuiti dall'Amministrazione per 

entrate straordinarie
4

Si tratta di escussione della polizza del Paina Calcio dalla 

compagnia assicurativa Groupama da mantenere in avanzo 

vincolato fino al termine della procedura giudiziaria.

corrente minori spese 73452 2017

SPESE PER CONTRIBUTI PROGETTO 

CANONE CONCORDATO - 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

11.000,00 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

da impiegare solo in caso di necessità, qualora si verif ichino nell’arco dei 

prossimi 5 anni le condizioni di morosità previste dal bando comunale a 

fronte delle quali si renderebbe necessaria l’erogazione di specif ici 

contributi (previsto da determine: 379/17 Euro 1.600; 484/17 Euro 1.600; 

616/17 Euro 1.600; 641/17 Euro 1.600; 743/17 Euro 1.400; DD del 

14/12/17 Euro 3.200)

corrente minori spese 73452 2017

SPESE PER CONTRIBUTI PROGETTO 

CANONE CONCORDATO - 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

9.830,95 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

Economia in presenza di impegni assunti ma non perfezionati in assenza 

di attribuzione del contributo. 

corrente minori spese 73412 2017

FONDO A CARICO REGIONE PER 

TRASFERIMENTI A SOSTEGNO DEGLI 

AFFITTI (SPESA 73410 FINALIZZATA 

ALL'ENTRATA 143600) (SI VEDA QUOTA 

COMUNALE SU SPESA 73400) ( finanziato 

da FPV da riaccertamento)

15.306,89 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

Si tratta di fondi regionali ancora da destinare per EMERGENZA 

ABITATIVA. 

corrente minori spese 73410 2016

FONDO A CARICO REGIONE PER 

TRASFERIMENTI A SOSTEGNO DEGLI 

AFFITTI (SPESA 73410 FINALIZZATA AD 

ENTRATA 143600)

4.000,00 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2
Si tratta di fondi regionali ancora da destinare per EMERGENZA 

ABITATIVA. 

corrente minori spese 73420 2017

FONDO A CARICO REGIONE PER 

TRASFERIMENTI A SOSTEGNO DEGLI 

AFFITTI FINANZIATO DA AVANZO 

VINCOLATO

7.836,00 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2
Si tratta di fondi regionali ancora da destinare per EMERGENZA 

ABITATIVA.

corrente Maggiori entrate 143600 2017

ENTRATE DA REGIONE PER FONDO 

SOCIALE AFFITTI (ENTRATA 143600 

FINALIZZATA A SPESA 73410)

25.171,05 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2
Si tratta di fondi regionali ancora da destinare per EMERGENZA 

ABITATIVA. 

corrente minori spese 23170 2017

FONDO PER SERVIZI INFORMATICI PER 

PROGETTO REGIONALE "PIANO 

TERRITORIALE ORARI" (FINALIZZATO A 

ENTRATA 142210 CON SPESE 23170 

21430 21400)

5.314,00 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

Trattasi di spese non perfezionate entro l'anno a fronte  di entrate da 

fondi regionali già accertate ed incassate. 

capitale minori spese 108400 2017

SPESE PER CONTRIBUTI IN CONTO 

CAPITALE A FAVORE DI EDIFICI DI CULTO 

DA ART. 73 LEGGE REGIONALE 12/2005

7.630,78 2017 Fondi finalizzati - da Leggi e principi contabili 1
Trattasi di contributi dovuti a parrocchie per quota parte (8%) dovuta 

sugli incassi da oneri di urbanizzazione secondaria ai sensi di Legge 

Regionale non impegnati e liquidati in assenza di disponibilità di bilancio

capitale minori spese 73470 2017

FONDO FINANZIATO DA REGIONE PER 

CONTRIBUTI DESTINATI A COPRIRE 

MANCATI RIMBORSI DA PARTE DEGLI 

INQUILINI ERP PER SPESE 

CONDOMINIALI (SPESA 73470 

FINALIZZATA A ENTRATA 144690)

3.128,51 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2
Trattasi di contributi a copertura di residui attivi per morosità su spese 

condominiali ERP non attribuiti a fronte di incassi già realizzati nel 2017 su 

capitolo di entrata 144690

corrente minori spese 73480 2017

FONDO PER CONTRIBUTI A CARICO 

REGIONE PER MOROSITA' INCOLPEVOLE 

FINANZIATI DA AVANZO VINCOLATO

9.819,00 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2
Trattasi di contributi f inanziati da fondi regionali 2016 impiegati nel 2017 

con avanzo vincolato ma non completamente attribuiti/pagati

corrente minori spese 72730 2017

FONDO PER SERVIZI PER "AREA 

VULNERABILITA'" DA PIANO DI ZONA 

FINANZIATO DA AVANZO VINCOLATO (ex 

cap. 72570)

9.290,00 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2 Si tratta di somme iscritte nel 2017, f inanziate da avanzo vincolato in 

coincidenza di economie avvenute su capitolo 72572/2016 nel rendiconto 

2016

corrente Maggiori entrate 144680 2017

CONTRIBUTI AFFITTI PER MOROSITA' 

INCOLPEVOLE - TRASFERIMENTI 

CORRENTI (SPESA 73440 FINALIZZATA AD 

ENTRATA 144680) )

37.105,94 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2
Trattasi di saldo morosità incolpevole 2017 pagato da Regione a dicembre 

e non impegnato entro l'anno

capitale Maggiori entrate 143700 2017

ENTRATE DA REGIONE PER INTERVENTI 

DI SUPERAMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE SU EDIFICI PRIVATI 

(ENTRATA 143700 FINALIZZATA A SPESA 

75390)

19.471,39 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2 Trattasi di fondo regionale incassato il 28/12 e dunque non impegnato. 

Occorre prevedere l'impiego di avanzo vincolato da destinare a spese in 

conto capitale trattandosi di contributi per investimenti

ORIGINE DELL'AVANZO VINCOLATO 2017

corrente minori spese 74510 2017

FONDO PER CONTRIBUTI  IN MATERIA DI 

"NON AUTOSUFFICIENZA" - 

TRASFERIMENTI CORRENTI (SPESA 

74510 FINALIZZATA AD ENTRATA 146260 

CON SPESA 74660

6.224,00 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

Trattasi di contributi non attribuiti. 

corrente minori spese 74660 2017

FONDO PER SERVIZI IN MATERIA DI "NON 

AUTOSUFFICIENZA" (SPESA 74660 

FINALIZZATA AD ENTRATA 146260 CON 

SPESA 74510)

19.281,08 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

Trattasi di servizi non coincidenti con prestazioni rese. 

corrente minori spese 72572 2017

FONDO PER SERVIZI CONCERNETI AREA 

VULNERABILITA' FINANZIATI DA PIANO DI 

ZONA (SPESA 72570 FINALIZZATA 

ALL'ENTRATA 146150 CON LA SPESA 

75020

12.213,72 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

Trattasi di servizi non coincidenti con prestazioni rese. Capitolo f inanziato 

nel 2017 da FPV

corrente minori spese 75022 2017

FONDO PER CONTRIBUTI AREA 

VULNERABILITA' PIANO DI ZONA (SPESA 

75020 FINALIZZATA ALL'ENTRATA 146150 

CON LA SPESA 72570) (FINANZIATO DA 

FPV DA RISORSE FINALIZZATE)

26,00 2017 Fondi finalizzati - Vincoli da trasferimenti 2

Trattasi di servizi non coincidenti con prestazioni rese. Capitolo f inanziato 

nel 2017 da FPV

Totale Avanzo vincolato 270.269,42
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I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA – PAREGGIO DI BILANCIO 

 La Legge di Bilancio 2018 (L.205/2017) non ha apportato modificazioni ai vincoli di finanza 

pubblica già in essere nell’esercizio 2017. La norma di riferimento in materia rimane dunque la 

L. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017).   

 Anche per l’esercizio 2018 pertanto, così come accaduto negli esercizi 2016 e 2017, non 

sono previsti particolari vincoli di cassa, come invece accadeva quando era in vigore il vecchio 

“patto di stabilità” che conteggiava fra la spese rilevanti ai fini del rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica tutti i pagamenti in conto capitale, intercettando così anche le movimentazioni 

finanziarie contabilizzate fra i residui passivi del bilancio. L’unico vincolo di cassa in essere per 

l’esercizio 2018 sarà dunque da rilevare in coincidenza di quanto disposto dall’articolo 162, 

comma 6 del D.Lgs. 267/2000, per il quale gli stanziamenti del bilancio di previsione degli enti 

locali devono assicurare al termine dell’esercizio un fondo cassa non negativo.  

 

 Si ricorda che al fine della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, ai sensi del 

comma 466 della L. 232/2016, i Comuni devono perseguire un saldo non negativo in termini di 

competenza fra entrate e spese finali come di seguito individuate: 

 Entrate tributarie (Titolo 1); 

 Entrate da trasferimenti correnti (Titolo 2); 

 Entrate extratributarie (Titolo 3); 

 Entrate in conto capitale (Titolo 4); 

 Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo 5); 

 Spese correnti (Titolo 1); 

 Spese in conto capitale (Titolo 2); 

 Spese per incremento di attività finanziarie (Titolo 3). 

 

 Non rileva il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in corrispondenza dei Titoli 1 e 

2 di Spesa.  

 Per gli esercizi 2018 e 2019 nelle entrate e nelle spese utili ai fini del “pareggio di 

bilancio” viene considerato il fondo pluriennale vincolato al netto della quota rinveniente dal 

ricorso all’indebitamento. Dal 2020 invece dovrà essere contemplato solo il fondo pluriennale 

vincolato finanziato da entrate finali e, pertanto, non sarà più rilevante la quota coincidente con 

gli utilizzi di avanzo di amministrazione. Non rileva la quota del fondo pluriennale vincolato di 

entrata che finanzia gli impegni cancellati definitivamente dopo l’approvazione del rendiconto 

precedente. 

Si osserva ancora che La Legge di Bilancio 2018, ai sensi dell’articolo 1, comma 870, 

conferma il fondo statale cosiddetto “Imu-Tasi” per l’anno 2018, con riferimento alle 

assegnazioni già concesse per l’anno 2017 ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 10/3/2017, dunque pari ad Euro 606.930,70 per il Comune di Giussano. Anche per il 

2018 però tale trasferimento non rileverà positivamente ai fini del rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica, ai sensi del comma 871 della stessa Legge 205/2017. Pertanto il Comune di Giussano 

dovrà conseguire per l’anno 2018 un valore positivo del saldo relativo al cosiddetto “pareggio di 

bilancio” almeno pari ad Euro 606.930,71. 

   

  Di seguito si riepilogano gli stanziamenti del bilancio di previsione 2018-2020 “rilevanti” ai 

fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

2018 (*)

COMPETENZA 

ANNO

2019 (*)

COMPETENZA 

ANNO

2020 (*)

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate 

finali)
(+) 127.505,79 92.000,00 92.000,00

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito 

(dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
(+) 1.688.112,47 0,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da 

entrate finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 1.815.618,26 92.000,00 92.000,00

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 13.357.700,00 13.383.200,00 13.379.200,00

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 1.940.000,00 1.186.500,00 968.500,00

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 3.685.414,00 3.554.914,00 3.474.914,00

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 2.802.354,76 2.963.934,04 1.096.580,00

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  
(1) (+) 0,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 17.973.473,93 17.256.160,00 17.046.910,00

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 92.000,00 92.000,00 92.000,00

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 821.163,00 813.013,00 907.579,00

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2) (-) 0,00 0,00 0,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 17.244.310,93 16.535.147,00 16.231.331,00

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 5.715.269,40 4.406.934,04 2.419.580,00

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 

finanziata da entrate finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(2) (-) 57.000,00 57.000,00 67.000,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)
 (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 5.658.269,40 4.349.934,04 2.352.580,00

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 
(3) 698.506,69 295.467,00 427.283,00

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI
(1)
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I LIMITI DI SPESA PREVISTI DAL D.L. 78/2010 E SUCCESSIVE NORME 

 Il Decreto Legge 78/2010, convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010, ha previsto in 

corrispondenza dell’articolo 6 una forte riduzione di alcune fattispecie di spesa degli apparati 

amministrativi, avendo come riferimento gli importi impegnati nell’esercizio 2009. 

Successivamente sono stati emanati altri provvedimenti integrativi, sempre con lo scopo di 

ridurre alcune voci di spesa presenti nei bilanci degli enti locali. 

 Si segnala che l'art.21-bis del D.L. 50/2017, introdotto dalla Legge di conversione n. 96 del 

21/6/17, ha disposto che dal 2018 i limiti alle spese previsti dall'articolo 6, commi 7, 8, 9 e 13 

del D.L. 78/2010 (studi e incarichi di consulenza, relazioni pubbliche, organizzazione convegni, 

pubblicità, rappresentanza e formazione del personale) non sono validi per gli enti che 

approvano il bilancio di previsione entro il termine ordinario del 31 dicembre e che, nel 

contempo, rispettino i vincoli di finanza pubblica. Tale semplificazione non sarà applicabile al 

Comune di Giussano nell’anno 2018 in quanto il bilancio di previsione 2018-2020 non è stato 

approvato entro il 31 dicembre 2017. 

 Sempre il D.L. 50/2017, ai sensi dell’articolo 22, comma 5 quater, dispone che “Al fine di 

favorire lo svolgimento delle funzioni di promozione del territorio, dello sviluppo economico e 

della cultura in ambito locale, i vincoli di contenimento della spesa pubblica di cui all'articolo 6, 

commi 8 e 11, del D.L.78/2010 non si applicano alle spese per la realizzazione di mostre 

effettuate da regioni ed enti locali”. Pertanto dall’esercizio 2018 cessano di avere applicazione i 

limiti prima previsti in materia di organizzazione di mostre. 

 Per completezza, va rammentato che già dal 2016 non si applica agli enti locali il limite 

per l'acquisto di arredi, previsto in origine dall'articolo 1, comma 141, legge n. 228/2012. 

 Di seguito, anche avuto riguardo alla Circolare n° 8 del 2 febbraio 2015 del Ministero 

dell’Economia e delle  Finanze, si evidenziano le prescrizioni normative ad oggi in essere con 

riferimento alle spese per relazioni pubbliche, rappresentanza, pubblicità, consulenza, 

formazione del personale, trasferte, missioni e gestione autovetture.  

 

- Spese per relazioni pubbliche, rappresentanza, pubblicità 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 8 del D.L. 78/2010, a decorrere dall'anno 2011 gli enti locali non 

possono effettuare spese per relazioni pubbliche, pubblicità e di rappresentanza per un 

ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime 

finalità. 

- Spese per studi ed incarichi di consulenza 

Il comma 7 dell’articolo 6 del D.L. 78/2010 aveva stabilito che dall’esercizio 2011 la spesa annua 

per studi ed incarichi di consulenza sostenuta dagli enti locali non sarebbe potuta essere 

superiore al 20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. Successivamente l’articolo 1 comma 

5 del D.L. 101/2013 ha disposto ulteriori restrizioni alle spese per studi ed incarichi di 

consulenza prescrivendo un limite per l’anno 2014 pari all’80 per cento dell’importo impegnato 

nell'anno 2013 e, per l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 2014, così come determinato 

dall'applicazione della disposizione di cui al comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78. Infine, l’articolo 14, comma 1 del D.L. 66/2014 ha disposto che a decorrere 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART27
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dall'anno 2014 gli enti locali non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca 

quando la spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore rispetto alla spesa 

per il personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, come risultante dal conto annuale 

del 2012, al 4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di 

euro. 

- Spese per missioni 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 12 del D.L. 78/2010, a decorrere dall'anno 2011 gli enti locali non 

possono effettuare spese per missioni per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa 

sostenuta nell'anno 2009. 

- Spese per formazione del personale 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 13 del D.L. 78/2010, a decorrere dall'anno 2011 gli enti locali non 

possono effettuare spese per formazione del personale per un ammontare superiore al 50 per 

cento della spesa sostenuta nell'anno 2009. 

- Spese per per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del D.L. 95/2012, così come novellato dall’articolo 15, comma 

1 del D.L. 66/2014, a decorrere dal 1° maggio 2014 gli enti locali non possono effettuare spese 

di ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la 

manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi. Tale 

limite non si applica alle autovetture destinate a servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica,a servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza e 

a servizi di vigilanza e intervento sulla rete delle strade provinciali e comunali. 

 Si precisa che, ai sensi della sentenza della Corte Costituzionale n. 139/2012, i vincoli di 

riduzione in termini percentuali su singole voci di spesa previsti dalla normativa appena 

esaminata non operano in modo cogente e diretto sugli Enti locali costituendo invece 

disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica. Pertanto, gli enti 

devono ridurre le spese di funzionamento amministrativo per un ammontare complessivo non 

inferiore a quello disposto dalla normativa in vigore, non essendo però imposto l’obbligo di 

ridurre in via puntuale ciascuna voce di spesa. In altri termini, sono ammesse compensazioni fra 

le voci di spesa da ridurre purché sia assicurato il risparmio previsto in termini complessivi.  

  

Si riportano nella tabella seguente gli stanziamenti di bilancio 2018-2020, in base ai quali 

risultano rispettati a livello complessivo i limiti prescritti dalla normativa appena esaminata. 
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LE PASSIVITA’ POTENZIALI 

 Ai sensi dell’articolo 187 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, nel risultato di amministrazione 

occorre accantonare i fondi necessari alla copertura di passività potenziali (fondi spese e rischi).  

 Nell’avanzo di amministrazione 2017 presunto, come da allegato al bilancio di previsione 

2018-2020 redatto ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera a) del D.Lgs. 118/2011, sono stati 

individuati accantonamenti per passività potenziali per complessivi Euro 475.000 come di seguito 

rappresentati. 

Tipologia di spesa

Esercizio di 

riferimento per 

individuare il 

budget di spesa

% di riduzione 

Impegni da 

considerare 

per 

individuare il 

budget di 

spesa

Limite di spesa 

2018

ai sensi di 

Legge (A)

Stanziamenti 

2018

Spese per relazioni pubbliche, 

rappresentanza e pubblicità 2009 -80% 12.327,83 2.465,57 300,00

Spese per studi ed incarichi di 

consulenza 2014 -25% 0,00 0,00 0,00

Spese per formazione del personale  2009 -50% 17.934,26 8.967,13 3.500,00

Spese per trasferte e missioni 2009 -50% 2.852,40 1.426,20 1.200,00

Spese di manutenzione, noleggio e 

carburante delle auto di servizio 2011 -70% 29.243,24 8.772,97 15.500,00

Totale 62.357,73 21.631,87 20.500,00
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Riassunto dell'avanzo accantonato per passività potenziali

Tipologia Importo Note

Fondo crediti dubbia esigibilità 4.035.426,68

Da prospetto allegato al rendiconto, si tratta di accantonamento a 

tutela di mancati incassi su crediti di dubbi e difficile esazione

Fideiussioni Sport Training 1 

SSD srl (ora Sport active SSD 

srl) 160.000,00

Si tratta della quota necessaria per coprire le rate dei mutui 2018 in 

capo a Sport active SSD srl (posizioni n° 40638081 per Euro 

318.000 e n° 40863215 per Euro 34.000) al netto di contributi  

versati dai comuni di Giussano, Carugo, Arosio e Mariano 

Comense per cosiddetto "pacchetto ingressi", destinati a confluire 

sul c-c acceso per la restituzione del mutuo all'istituto di credito, 

quantificabili in circa Euro 200.000 all'anno. Con email del 4/1/2018 

UBI Banca conferma la regolarità dei pagamenti 2017.

Altre passività potenziali - Vis 

Nova Calcio 40.000,00

Trattasi di oneri finanziari dovuti dal Comune a seguito di eventuali 

insolvenze contrattuali dell'Operatore A.S.Vis Nova Calcio. Tali 

oneri sono stati fatti coincidere con le rate 2018 del Mutuo di €. 

400.000 concesso dal Credito Valtellinese ad A.S. Vis Nova 

Calcio. (posizione 470/0000002835). Euro 40.000 coincide con le 

rate in scadenza nel 2018. Con email del 8/1/2018 Credito 

Valtellinese conferma la regolarità dei pagamenti 2017.

Ricorso Ambrogio Moro contro 

Comune di Giussano 52.000,00

Si tratta di passività potenziali da possibili sentenze sfavorevoli. Si 

veda atto di citazione della Società Ambrogio Moro (protocollo n° 

9139 del 7/4/2016). Si considerino anche, a copertura di tale 

passività potenziale, Euro 18.454,88 sul capitolo 90882 iscritti fra i 

residui passivi 2015 come da determina n° 509 del 4-6-2014. Si 

accantonano dunque importi sfavorevoli da contenzioso per 

complessivi Euro 70.454,88

Citazione in giudizio da parte 

del Comune di Giussano per 

compravendita terreno Via 

caduti sul lavoro 150.000,00

Ai sensi della delibera di Giunta n°138 del 19/7/2016, il Comune di 

Giussano ha citato in giudizio le società Iliade srl e Pomirolo srl al 

fine di ottenere il versamento di euro 184.000 dell'ultima rata dovuta 

per alienazione di terreno comunale di cui al contratto preliminare 

di compravendita del 23/12/2012. L'accantonamento per passività 

potenziali coincide con il versamento della seconda rata effettuato 

dalle società Iliade srl e Pomirolo srl a titolo di acconto di quanto 

dovuto per l'operazione immobiliare

Indennità di fine mandato 12.500,00

Ai sensi del punto 5.2 lett. i) del principio contabile della contabilità 

finanziaria "le spese per indennità di fine mandato, costituiscono 

una spesa potenziale dell’ente, in considerazione della quale, si 

ritiene opportuno prevedere tra le spese del bilancio di previsione, 

un apposito accantonamento. Su tale capitolo non è possibile 

impegnare e pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilancio 

confluisce nella quota accantonata del risultato di 

amministrazione, immediatamente utilizzabile ". L'indennità è pari 

alla quota mensile rapportata agli anni del mandato elettorale 

(2.500*5).

Risorse accantonate per 

aumenti contrattuali dipendenti 

in attesa di stipula di nuovo 

CCNL 60.500,00

Si tratta: a)  per Euro 45.000 di una stima di quota una tantum 

2016 calcolata in base all'1,09% sul monte salari 2015 al netto 

della vacanza contrattuale, sulla base degli aumenti già concessi 

ai dipendenti ministeriali; b) per Euro 15.500 di fondi già 

accantonati nel rendiconto 2016 ai sensi del DPCM 18/4/2016 in 

base al quale è stato accantonato un importo pari allo 0,4% del 

monte salari 2015 per finanziare gli aumenti stipendiali da rinnovo 

CCNL. L'importo è solo stimato in assenza di previsioni normative 

specifiche. Ai sensi del punto 5.2 lett. a) del principio contabile 

della contabilità finanziaria "Nelle more della firma del contratto si 

auspica che l’ente accantoni annualmente le necessarie risorse 

concernenti gli oneri attraverso lo stanziamento in bilancio di 

appositi capitoli sui quali non è possibile assumere impegni ed 

effettuare pagamenti. In caso di mancata sottoscrizione del 

contratto, le somme non utilizzate concorrono alla determinazione 

del risultato di amministrazione ".

4.510.426,68                       
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 Si evidenzia che le rate dei mutui in capo Sport Active SSD srl e a Vis Nova Calcio scadute 

al 31 dicembre 2017 sono state regolarmente versate dai debitori privati, come da 

comunicazione trasmessa al Comune di Giussano dagli istituti di credito.  

 

CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI DERIVATI 

Il Comune di Giussano non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

IL PIANO DEI LAVORI PUBBLICI 2018-2020 

 Ai sensi dell’articolo 21, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 “Il programma triennale dei lavori 

pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o 

superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui 

all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i 

quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o 

sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 

statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 

euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano 

preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica”.  Il piano dei lavori pubblici 

dovrà essere approvato dal Consiglio nell’ambito del D.U.P. 2018-2020, ai sensi del punto 8.2 del 

principio della programmazione di bilancio allegato al D.Lgs. 118/2011. 

 

ORGANISMI E SOCIETA’ PARTECIPATE 

Ai sensi dell’articolo 11, comma 5 del D.Lgs. 118/2011 vengono di seguito elencate le 

partecipazioni in società ed in organismi strumentali detenute dal Comune di Giussano. 

 

 

Società % Partecipazione

Aeb spa 3,273%

Brianzacque srl 3,3634%

Parco Regionale della Valle del Lambro 2,50%

Consorzio Provinciale della Brianza Milanese 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 4,4260%

ELENCO SOCIETA' ED ORGANISMI PARTECIPATI (art. 

11, comma 5 D.Lgs. 118/2011)

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0003.htm#11
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Si evidenzia che, ai sensi dell’articolo 22, comma 1 lettera a) e lettera b) del D.Lgs. 33/2013, sul 

sito internet del Comune di Giussano sono pubblicati i dati delle società partecipate, compresi i 

relativi bilanci. 

 

LE ANNUALITA’ 2019 E 2020 

 Di seguito vengono esaminate le principali differenze che si riscontrano fra i finanziamenti 

iscritti sulle annualità 2019 e 2020 e quelli iscritti invece sull’annualità 2018. 

 Innanzitutto si evidenzia che l’esercizio 2018 contempla risorse provenienti da esercizi 

precedenti e confluite in fondo pluriennale vincolato per complessivi Euro 1.995.618,26, di cui 

Euro 1.868.112,47 riguardanti risorse in conto capitale ed Euro 127.505,79 riguardanti risorse 

correnti. Le entrata da FPV previste sulle annualità 2019 e 2020 ammontano invece a complessivi 

Euro 92.000,00 sul 2019 e sul 2020. 

 Allo stesso modo, sull’esercizio 2018 è stato applicato avanzo di amministrazione vincolato 

per Euro 191.649,31, di cui Euro 27.102,17 destinato a spese in conto capitale ed Euro 

164.547,14 destinato a spese correnti. L’avanzo di amministrazione, così come previsto dai 

principi contabili, non può invece essere applicato a valere sulle annualità future. 

 Fra le risorse finalizzate in conto capitale, si segnala la presenza di trasferimenti in conto 

capitale da enti pubblici (Titolo 4° , categoria 1 Entrate) per Euro 210.000 sul 2018 mentre ad 

oggi vengono stimati solo in 10.000 Euro sugli esercizi futuri.  

 L’esercizio 2018 contempla inoltre entrate da alienazioni di beni materiali per Euro 

293.000 (Euro 99.000 da piano alienazioni patrimoniali, Euro 184.000 da alienazione terreni in 

area PA14 oltre ad Euro 10.000 per concessioni cimiteriali). Tali risorse, con riferimento al piano 

delle alienazioni patrimoniali per Euro 99.000 ed alla vendita di terreni per Euro 184.000, 

avendo natura “una tantum” non sono riproposte sui bilanci futuri. 

 Le entrate da permessi da costruire si stimano sostanzialmente in linea nel triennio. Le 

differenze rinvenibili riguardano principalmente le risorse coincidenti con la copertura di opere 

effettuate a scomputo di oneri di urbanizzazione o con project financing, previste in Euro 1,1 

milioni su 2018 ed Euro 2 milioni sul 2019 mentre sono praticamente azzerate sul 2020. Nel 

ricordare che tali somme rappresentano solo un “girofondo tecnico” da registrare nell’esercizio 

in cui è previsto il collaudo delle opere ai sensi dei nuovi principi contabili vigenti, si evidenzia 

che nel 2019 incidono in modo sostanziale le previsioni concernenti le opere realizzate da privati 

mediante project financing presso il Paina Calcio e presso l’area Laghetto. 

 Infine, si segnala che sugli esercizi 2019 e 2020 non è stato stanziato il fondo statale 

cosiddetto “Imu-Tasi”, invece contemplato nell’esercizio 2018 per Euro 607.000 ai sensi 

dell’articolo 1, comma 870 della L.205/2017. 
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